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Notazione 

Simbolo Descrizione Unità di misura 

vm  Massa vetrino g  

um  
Peso vetrino + materiale 

umido 
g  

sm  
Peso vetrino + materiale 

secco 
g  

1m  Massa di acqua mg  

2m  Massa di principio attivo mg  

3m  Massa di polimero mg  

totm  Massa totale mg  

1  
Frazione massica di 

acqua 
- 

2  
Frazione massica di 

principio attivo 
- 

3  
Frazione massica di 

polimero 
- 

iD  Diffusività 
s

m 2

 

iD  

diffusività della specie i a 

matrice completamente 

idratata s

m 2

 

i  
costante di 

proporzionalità 
- 
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1  

concentrazione di 

equilibrio dell’acqua 

all’interfaccia bulk-

matrice 

- 

1  Densità dell’acqua 
3m

Kg
 

2  
Densità del principio 

attivo 3m

Kg
 

3  Densità del polimero 
3m

Kg
 

ek  Costante di erosione 
2ms

Kg
 

in1  
Frazione massica iniziale 

di acqua 
- 

in2  
Frazione massica iniziale 

di principio attivo 
- 

intotm  
Massa totale iniziale del 

sistema 
mg  

ER  Raggio di erosione cm  

CR  Raggio del core cm  
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